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DIAGRAMMI DI STATO DEGLI INDICATORI DEL III° LIVELLO

Prima parte

3DS1. INDICATORI DEI QUADRI NEL VANGELO

Come vedevamo nel capitolo sul metodo, ogni unità, a partire dal quadro, viene

strutturata 1 da indicatori del terzo livello, che danno luogo a ulteriori parallelismi,

trasversali rispetto a quelli già determinati dal contenuto. Qui prendiamo in esame i

quadri, a cominciare da quelli del Vangelo, che vengono strutturati da TERMINI presenti

all’interno delle strofe. Si evita qui di elencare di nuovo tali termini, che sono già

evidenziati con colori diversi nel testo greco e formalizzati nei sottotitoli delle singole

strofe, nella traduzione italiana. Elenchiamo invece i sottotitoli di tutti i quadri, ricavati

dalla sintesi di quelli delle strofe, che compaiono anch’essi nella traduzione.

L’elenco di questi sottotitoli, relativi a Vangelo, è il seguente:

SEZIONE 1:

Sottosezione x:

. Il Verbo diventa carne per venire tra gli uomini.

. Giovanni, interrogato, nega di essere il profeta.

. Egli, che non lo conosceva, lo vede e lo indica come Figlio di Dio.

‘. Giovanni, ascoltato, indica il maestro

’. Natanaele, visto e conosciuto da Gesù, lo indica come Figlio di Dio.

’. Gesù fa diventare vino l’acqua e resta tra gli uomini.

SEZIONE 2:

Sottosezione a1:

 . I discepoli ricordano e comprendono quanto ha detto Gesù..

. Il fedele dovrà rinascere dall’alto.

’. Il Figlio dell’uomo dovrà essere innalzato.

’. I discepoli di Giovanni chiamati a render testimonianza di quanto hanno udito.

. Non da chi viene dalla terra, ma da Gesù che viene dall’alto, è dato lo Spirito.

‘. Non da Giacobbe, ma da Gesù, si attinge l'acqua viva.

Sottosezione b1:

. I Samaritani non conoscono Dio, ma lo incontrano venendo qui dove c’è Gesù.

'. I Samaritani vengono da Gesù, che ha un compito da Dio, che gli uomini non conoscono.

. I Samaritani credono per la parola di Gesù e i Galilei lo accolgono per quanto ha operato.

1 Quando si parla di “strutturare”, con tale verbo si intende dire semplicemente che gli

elementi evidenziati nel testo si dispongono all’interno delle unità superiori,”da

strutturare”, secondo schemi simmetrici soggetti alle stesse leggi valide per le unità

normali, composte di termini successivi e contigui nel testo, che abbiamo enunciato nel

capitolo 1, relativo al metodo.
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'. Il funzionario crede alla parola di Gesù e per quanto ha operato.

. Gesù guarisce un paralitico che giaceva sul suo lettuccio da trentotto anni.

’. Il paralitico guarito da Gesù si è caricato e ha portato via il suo lettuccio.

Sottosezione c1:

. Susciterà meraviglia la risurrezione dei morti.

. Gesù non cerca la propria volontà, ma quella del Padre.

’. I Giudei non cercano la gloria che viene da Dio, ma quella che viene dagli uomini.

. Alla folla che ha fame Gesù dà i cinque pani d’orzo.

’. Suscita timore l’arrivo di Gesù che cammina sul mare (segno della sua risurrezione).

’. Alla folla che lo cerca Gesù propone il pane del cielo.

Sottosezione d1:

. Nell’ultimo giorno Gesù risusciterà chi crede in lui, ma nessuno può venire a lui se non lo attira il

Padre.

. Poiché è unito a Dio, Gesù dona la sua carne, perché chi ne mangia abbia la vita.

’. Fin dal principio Gesù conosce chi non crede, e nessuno può venire a lui, se non gli è concesso dal

Padre.

. I Giudei cercano di uccidere Gesù, ma non possono, perché non è ancora venuto il suo tempo.

’. Gesù non cerca la propria volontà, ma i Giudei, nonostante il dono della Legge, vogliono la sua morte.

’. I Giudei cercano di uccidere Gesù, ma non possono perché non è ancora giunta la sua ora.

Sottosezione c1’:

. A chi crede in lui Gesù promette lo Spirito dopo la sua glorificazione.

. Gesù conosce che il Padre che lo ha mandato è con Lui.

’. I Giudei sapranno che il Padre che lo ha mandato non lascia solo Gesù.

. I Giudei non sono liberi, stanno col diavolo, padre loro, e cercano di uccidere Gesù.

’. I Giudei seguono i desideri del diavolo, padre loro, che è omicida fin dal principio.

’. Gesù aspetta la sua gloria da Dio e non dagli uomini che non sanno chi è.

Sottosezione b1’:

. Incontrando Gesù che passa il cieco nato diventa vedente.

. Dissenso tra i farisei su Gesù: non riescono a credere che abbia aperto gli occhi al cieco.

. Dio ascolta Gesù dandogli un potere, che però i Giudei non vogliono ascoltare.

'. Di fronte a Gesù i Giudei si credono vedenti, ma sono ciechi.

’. Le pecore non ascoltano ladri e briganti, ma ascoltano Gesù che dà loro la sua vita.

’. Dissenso tra i farisei su Gesù dopo l’apertura degli occhi del cieco; ma non credono in lui.

Sottosezione a1’:

. Gesù, a rischio di essere catturato, si ritira nel luogo di Giovanni e lì rimane.

. Gesù si trattiene due giorni, prima della morte di Lazzaro.

’. Gesù arriva quattro giorni dopo la morte di Lazzaro.

. Se Gesù avesse voluto Lazzaro non sarebbe morto.

’. Gesù, ancora profondamente commosso, si reca al sepolcro e ne fa uscire Lazzaro.

’. Gesù, a rischio di essere catturato, si ritira nella regione vicino al deserto e lì si trattiene.

SEZIONE 2’:

Sottosezione a2:

. Maria, invece dei poveri, onora Gesù che ha risuscitato Lazzaro.

'. La folla va incontro a Gesù perché ha operato la resurrezione di Lazzaro.

. E’ giunta l’ora della glorificazione del Figlio dell’uomo e della vita eterna per chi lo segue.
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'. Gesù sarà elevato, mentre la folla ha sentito che Gesù rimane in eterno.

. Chiamati a vedere e credere finché si ha la luce, secondo l’annuncio di Isaia.

'. Isaia ha visto la gloria di Gesù, ma i capi sono ciechi e cercano la gloria dagli uomini.

Sottosezione b2:

. Gesù ha ricevuto dal Padre l’annuncio da portare al mondo.

’. Gesù sa che è giunta la sua ora di tornare da questo mondo al Padre.

. Pietro non vorrebbe farsi lavare i piedi da Gesù.

’. I discepoli, come Gesù, devono lavare i piedi gli uni agli altri.

. Non tutti voi, ma uno di voi mi tradirà.

’. Non tutti i commensali, ma uno di loro conosce il traditore.

Sottosezione c2:

. Pietro per ora non può seguire Gesù nel posto dove egli va.

’. I discepoli conoscono la strada del posto dove va Gesù.

. Il Padre, che è in Gesù, compie in lui le sue opere.

. Chi ama Gesù osserverà il suo comandamento.

’. Chi non ama Gesù non osserverà le sue parole.

’. Il mondo conoscerà che Gesù compie quello che gli comanda il Padre.

Sottosezione d2:

. Se i discepoli rimangono in Gesù portano molto frutto

’. I discepoli invitati a rimanere nell’amore di Gesù.

. Il mondo odia Gesù e i suoi discepoli.

’. I Giudei odiano Gesù e il Padre.

. Quando verrà lo Spirito renderà testimonianza di Gesù.

’. Quando verrà lo Spirito parlerà di tutto ciò che ha udito da Gesù.

Sottosezione c2’:

. I discepoli non dovranno più interrogare Gesù.

’. I discepoli riconoscono che Gesù non ha bisogno di essere interrogato.

. Gesù chiede al Padre la gloria che lui aveva prima della creazione del mondo.

. I discepoli hanno custodito la parola di Dio e sono custoditi nel suo nome.

’. I discepoli custoditi nel nome e nella parola del Padre.

’. Il Padre ha dato gloria al Figlio prima della creazione del mondo.

Sottosezione b2’:

. Gesù esce per andare nel giardino incontro agli arrestatori.

. Pietro si scalda davanti al fuoco dopo aver negato di essere un discepolo.

. Gesù interrogato risponde al sommo sacerdote, che la sua dottrina l’ha proclamata al mondo.

’. Pietro, che si riscalda davanti al fuoco, nega di essere un discepolo.

’. Gesù risponde a Pilato, che il suo regno non è di questo mondo.

’. Gesù esce fuori dal pretorio con manto e corona da re.

Sottosezione a2’:

. I Giudei consegnano Gesù a Pilato perché lo crocifigga.

. Nell’irrisolutezza Pilato dice:“Ecco il vostro re!”

. Nelle vesti divise si adempie la Scrittura.

’. Nella sicurezza di aver tutto compiuto Gesù dice: “Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!”.

’. Nel mancato crurifragio e nel colpo di lancia si adempie la Scrittura.

’. Giuseppe di Arimatea chiede a Pilato il corpo di Gesù per seppellirlo.
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SEZIONE 1’:

Sottosezione x’:

. Il discepolo amato crede appena vede il sepolcro vuoto.

. Nelle mani e nel costato i discepoli vedono i segni della passione.

’. Tommaso non crede finché non vede.

. Pietro va dal Signore per le parole del discepolo amato.

’. Nel pane e nei pesci i discepoli osservano i segni dell’eucarestia.

'. Pietro costituito pastore e il discepolo amato lasciato in attesa del ritorno di Gesù

Questa successione dei sottotitoli dei quadri mostra degli schemi di parallelismo

all’interno di ogni sottosezione, ma all’apparenza non sembra esservi altro. Non è però così,

perché in realtà vi si può individuare un preciso schema simmetrico che si ripete,

desumibile da alcuni singoli temi, che emergono dal complesso degli elementi di ciascuna

sottosezione, come si è già suggerito con le frasi in grassetto.

Lo schema risultante è il seguente:
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3DS1a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DEI QUADRI

NEL VANGELO

A1 LA LUCE E’ DIVENTATA CARNE

(Sottosezione a della SEZIONE 1)

A1‘ L’ACQUA E’ DIVENTATA VINO

A2. IL FEDELE RINASCERA’ DALL’ALTO

(Ss a1 di S 2)

A2’. GESU’ SARA’ INNALZATO

B1 GLI UOMINI NON CONOSCONO DIO (Ss b1 di S 2)

C1 GESÙ NON CERCA LA PROPRIA VOLONTÀ, MA QUELLA DEL PADRE (Ss c1 di S 2)

B1‘ GESÙ CONOSCE CHI NON CREDE

D1 I GIUDEI CERCANO DI UCCIDERE GESÙ (Ss d1 di S 2)

C1‘ GESÙ NON CERCA LA PROPRIA VOLONTÀ

D1‘ I GIUDEI CERCANO DI UCCIDERE GESÙ (Ss c1’ di S 2)

B2 I GIUDEI SI CREDONO VEDENTI, MA SONO CIECHI (Ss b1’ di S 2)
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C2 GESÙ FA USCIRE LAZZARO DAL SEPOLCRO (Ss a1’ d S 2)

C2‘ GESÙ OPERA LA RESURREZIONE DI LAZZARO

B2‘ I CAPI DEI GIUDEI SONO CIECHI (Ss a2 di S 2’)

D2 E’ GIUNTA L’ORA DELLA GLORIFICAZIONE

D2‘ GESÙ SA CHE È GIUNTA LA SUA ORA (Ss b2 di S 2’)

B3 I DISCEPOLI CONOSCONO LA STRADA DEL POSTO DOVE VA GESU’ (Ss c2 di S 2’)

C3 I DISCEPOLI RIMANGONO IN GESU’ (Ss d2 di S 2’)

B3‘ I DISCEPOLI NON DOVRANNO PIÙ INTERROGARE GESÙ

D3 GESÙ CHIEDE AL PADRE DI ESSERE GLORIFICATO (Ss c2’ di S 2’)

C3‘ I DISCEPOLI HANNO CUSTODITO LA PAROLA DI DIO

D3‘ GESÙ CON MANTO E CORONA DA RE (Ss b2’ di S 2’)

A3 NELLE VESTI DIVISE SI ADEMPIE LA SCRITTURA.

(Ss a2’ di S 2’)

A3‘ NEL COLPO DI LANCIA SI ADEMPIE LA SCRITTURA

A4 IL DISCEPOLO AMATO VEDE E CREDE

(Ss a di S 1’)

A4’ TOMMASO NON CREDE FINCHE’ NON VEDE

3DS2. INDICATORI DEI QUADRI NELLE LETTERE

Per le Lettere i sottotitoli dei quadri, espressi dal III° livello, sono i seguenti:

SEZIONE UNICA:

Sottosezione a:

. Vi scriviamo perché la nostra gioia sia piena,

nella comunione col Verbo e con Dio che è luce senza tenebre.



C 7
’. Vi scrivo perché sapendo di essere in Cristo le tenebre diradano e la luce risplende.

. Il mondo passa e i fedeli hanno conosciuto il Padre.

. Chi conosce che Dio è giusto, è nato da lui e distingue le menzogne dell’anticristo.

’. Chi pecca non conosce Dio, non è nato da lui e compie le opere del diavolo .

Sottosezione b:

. I fedeli sono odiati dal mondo e conoscono la presenza di Dio dallo Spirito ricevuto.

‘. I fedeli conoscono Dio, lo Spirito di verità e lo spirito del mondo.

Sottosezione a’:

. I fedeli hanno un amore perfetto e vedono il Figlio di Dio mandato per salvare il mondo.

’. I fedeli che credono che Gesù è il Figlio di Dio, vincono il mondo.

'. Il mondo è sotto il potere del peccato, i fedeli sono destinati alla vita eterna

. Il presbitero si rallegra con l’eletta. Ha molto da scrivere ma vuol comunicare di persona,

perché la sua gioia sia piena.

’. Il presbitero si rallegra con Gaio. Ha molto da scrivere, ma vuol comunicare di persona.

Le sottolineature in grassetto anticipano lo schema risultante:

3DS2a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DEI QUADRI

NELLE LETTERE

A. LA CHIESA SCRIVE PER LA PIENEZZA DELLA PROPRIA GIOIA.

(Sottos. a)

B. IL MONDO PASSA E I FEDELI HANNO CONOSCIUTO DIO.

a. SONO ODIATI DAL MONDO

b. CONOSCONO DIO PER MEZZO DEL SUO SPIRITO

B0. I FEDELI (Sottos. b)

b’. CONOSCONO DIO E LO SPIRITO DI VERITA’

a‘. DISCERNONO LO SPIRITO DEL MONDO

B’. IL MONDO E’ NEL PECCATO E I FEDELI SONO DESTINATI ALLA VITA ETERNA

(Sottos. a’)

A’. IL PRESBITERO SCRIVE PER LA PIENEZZA DELLA PROPRIA GIOIA
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3DS3. INDICATORI DEI QUADRI NELL’APOCALISSE

SEZIONE 1.

Sottosezione x.

. Cristo, testimone fedele, manda Giovanni ad annunciare ciò che ha visto.

’. Cristo, Figlio dell’uomo, comanda a Giovanni di scrivere le cose che ha visto.

SEZIONE 2.

Sottosezione a1.

1. Cristo verra’ a rimuovere il suo candelabro se Efeso non tornerà alle opere di prima.

. Tribolazione limitata e vita eterna per chi sarà fedele fino alla morte .

1’. Cristo conosce la situazione e verrà per combattere con la spada della sua bocca.

Sottosezione b1.

0. Chi non si convertirà sarà gettato in una grande tribolazione

e a chi persevererà non saranno imposti altri pesi.

Sottosezione a1’.

2. Chi rimane vigilante, quando Cristo verrà sarà rivestito delle vesti bianche.

’. Filadelfia sarà preservata dalla tentazione che sta per arrivare perché ha osservato la parola.

2’. Vesti bianche per coprire la nudità, a chi ascolta Cristo e lo Spirito.

SEZIONE 3.

Sottosezione c1.

. Giovanni portato dal Figlio e dallo Spirito a vedere Dio sotto l’aspetto di pietre preziose.

. Dio è santo e degno di ricevere gloria, onore e lode.

’. Giovanni piange finchè l’Agnello, che ha i sette spiriti di Dio, prende il libro con sette sigilli.

’. L’Agnello è degno di prendere il libro e di ricevere onore, gloria e lode.

Sottosezione d1.

. I beni di prima necessità non vengono danneggiati, nonostante la mancanza di pace sulla terra.

. Ai servi di Dio che hanno testimoniato col sangue viene data una veste bianca.

Sugli altri cadono le stelle e le montagne.

'. La terra non viene danneggiata finché non sia stato impresso il sigillo ai 144.000

’. Le vesti bianche dei salvati saranno lavate nel sangue dell’Agnello.

Su di loro non cadrà né il sole ne arsura di sorta.

. L’angelo dall’incensiere fa salire i profumi delle preghiere a Dio e getta il fuoco dell’altare sulla terra.

. Al suono delle trombe una montagna di fuoco e una stella vengono gettati sulla terra come flagelli.

’. Al suono della tromba, una stella scagliata sulla terra apre la porta ai flagelli dell’Abisso.

. Cavallette con l’aspetto di cavalli e con corazze di ferro.

’. Cavalli visti nel loro aspetto e cavalieri con corazze di fuoco.

Sottosezione c1’.

. La voce dell’angelo comunica e fa vedere al profeta il progetto di Dio.

‘. L’angelo fa ricevere al profeta il potere di realizzare il progetto di Dio, suscitando anche flagelli.
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. Cade il terrore sugli abitanti della terra e avviene un terremoto.

'. Sulle genti adirate Si compie l’ira di Dio e avviene un terremoto.

SEZIONE 0.

Sottosezione e.

 Il drago trascina a terra dal cielo un terzo delle stelle e si pone davanti alla Donna.

. Il drago sconfitto dalla testimonianza dei martiri per mezzo del sangue dell’Agnello.

’. La Donna allontanata dal drago che si pone sulla spiaggia del mare .

SEZIONE 3’

Sottosezione c2.

. La bestia ha una bocca che bestemmia e gli uomini non possono combattere contro la sua forza.

’. La bestia con la sua bocca bestemmia il nome di Dio e combatte contro i santi e li vince

 La seconda bestia costringe gli abitanti della terra ad adorare la prima bestia e ad erigergli una

statua.

’. La seconda bestia, che anima la statua della prima bestia,

marchia gli uomini e li costringe ad adorare la statua.

Sottosezione d2.

. I centoquarantaquattromila che portano il nome di Dio sulla fronte

comprendono il canto di lode fatto in cielo.

’. Gli abitanti della terra chiamati a lodare chi ha fatto cielo e terra.

. Tormento del fuoco per i portatori del marchio della bestia. Ira di Dio sopra di loro.

’. Tormento senza riposo per gli adoratori della bestia e portatori del suo marchio.

Riposo dalle fatiche per i fedeli.

’. Gli angeli che escono dal tempio gettano le falci sulla terra (e portano la messe a Dio).

. Il tempio si riempe della gloria di Dio e i vincitori glorificano il nome di Dio nella tenda della

testimonianza.

. Le acque divengono () sangue; chi ha versato sangue ora è costretto a berne.

’. Il trono della bestia viene oscurato e gli uomini bestemmiano il nome di Dio.

’. La grande città diviene () una rovina; in questa maniera è costretta a bere il calice dell’ira.

Sottosezione c2’.

. La prostituta che siede presso le grandi acque con cui si sono prostituiti i re della terra

ha un nome misterioso scritto sulla fronte.

. Stupore al vedere la bestia che era e non è più andrà in perdizione.

’. Saggezza per riconoscere la bestia che era e non è più andrà in perdizione.

’. La prostituta che siede presso le grandi acque è quella che regna su tutti i re della terra.

SEZIONE 2’.

Sottosezione a2.

. Il profeta vede nel lusso di Babilonia la sua rovina.

’. Con la rovina di Babilonia spariscono i generi di lusso.

. Esultanza per la liberazione dalle malie di Babilonia, responsabile del sangue degli uccisi.

’. Esultanza e gloria a Dio che vendica il sangue dei martiri e chiede di adorare Lui solo.

Sottosezione b2.

. Stagno di fuoco: per le due bestie e il loro esercito sconfitti dal Verbo di Dio con gli occhi di fuoco.

’. Stagno di fuoco: per satana sconfitto dal fuoco di Dio.

. Stagno di fuoco per morte e inferi. Cielo e terra di prima spariscono.
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’. Stagno di fuoco per tutti i peccatori, abietti e mentitori. Cielo e terra nuovi per i salvati.

Sottosezione a2’.

. La città viene misurata con una canna d’oro. Le sue mura sono grandi e alte.

’. La città è di oro puro. Le sue mura sono di diaspro.

. Non più la luce del sole: lampada della città è l’Agnello. Dio e l’Agnello sono il suo tempio.

Ne saranno esclusi peccatori, mentitori e abietti.

’. Non ci sarà più bisogno di luce lampada o di sole. In essa c’è il trono di Dio e dell’Agnello

e i suoi fedeli lo adoreranno.

SEZIONE 1’.

Sottosezione x’.

. Gesù proclama le beatitudini: chi pratica la giustizia e lava le sue vesti parteciperà all’albero della vita.

’. Gesù è il testimone: egli darà la vita ai fedeli e toglierà dall’albero della vita gli infedeli.

Le sottolineature in grassetto conducono allo schema seguente :

3DS3a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DEI QUADRI

NELL’APOCALISSE
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A. CRISTO TESTIMONE FEDELE (Sottosezione x di SEZIONE 1)

B1. TRIBOLAZIONE LIMITATA PER LA CHIESA DI SMIRNE (Ss a1 di S 2)

B1’. GRANDE TRIBOLAZIONE PER CHI NON SI CONVERTE (Ss b1 di S 2)

A1. VESTI BIANCHE PROMESSE AI FEDELI (Ss a1’ di S 2)

C1. IL LIBRO DEI SETTE SIGILLI (Ss c1 di S 3)

A1’. VESTI RESE BIANCHE (nel sangue dell’Agnello e con la testimonianza)

C1’. IL SIGILLO IMPRESSO AI 144000 (Ss d1 di S 3)

B2. FLAGELLI DELL’ABISSO.

B2’. FLAGELLI DELL’IRA DI DIO (Ss c1’ di S 3)

A0. TESTIMONIANZA DEI MARTIRI (col sangue dell’Agnello) (Ss e di S 0)

B3. BESTEMMIE DELLA BESTIA CONTRO DIO (Ss c2 di S 3’)

C2. IL NOME DI DIO SCRITTO SULLA FRONTE DEI 144.000

A2. CONDANNA A BERE IL SANGUE VERSATO (+ tenda della testimonianza). (Ss d2 di S 3’)

B3’. BESTEMMIE DEGLI UOMINI CONTRO DIO

C2’. IL NOME MISTERIOSO SCRITTO SULLA FRONTE DELLA PROSTITUTA (Ss c2’ di S 3)

A2’. CONDANNA PER IL SANGUE DEI MARTIRI VERSATO (Ss a2 di S 2’)

B4. PECCATO, ABOMINIO E MENZOGNA (Ss b2 di S 2’)

B4’. PECCATO, MENZOGNA E ABOMINIO (Ss a2’ di S 2’)
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A’. TESTIMONIANZA DI GESU’ (+ vesti lavate) (Ss x’ di S 1’)

3DS4. INDICATORI DELLE SCENE NEL VANGELO

Passando alle SCENE, ricordiamo che esse vengono messe in relazione da un emistico

che si ripete più o meno uguale all’interno dell’una e dell’altra, dando luogo a un

parallelismo, ulteriore, rispetto a quello determinato dal contenuto globale delle scene

stesse. Questi emistichi sono facilmente consultabili sia nel testo greco che nella traduzione

italiana, poiché sono evidenziati con caratteri in grassetto corsivo. Evitiamo perciò di

riportarne l’elenco, andando direttamente ai sottotitoli delle scene, che ne sono una

sintesi, a cominciare da quelli del Vangelo, che danno luogo alla seguente successione:

SEZIONE 1:

Sottosezione x:

1 . DOPO DI ME VIENE UNO CHE ERA PRIMA DI ME

2 ’. DOPO DI ME VIENE UNO CHE ERA PRIMA DI ME.

2’ . RIMASERO CON LUI QUEL GIORNO.

1’ ’. RIMASERO LA’ NON MOLTI GIORNI.

SEZIONE 2:

Sottosezione a1:

1 . I GIUDEI VOGLIONO UN SEGNO PER GIUSTIFICARE LE COSE CHE EGLI FA.

2 . NICODEMO INTERPRETRA COME SEGNI DIVINI LE COSE CHE GESU’ FA.

2’ . GESU’ VA IN GIUDEA E COMINCIA A BATTEZZARE COI SUOI DISCEPOLI.

3 ’. GESU’ SMETTE DI BATTEZZARE E LASCIA LA GIUDEA CON I SUOI DISCEPOLI.

Sottosezione b1:

3’ . CHI CREDE IN GESÙ AVRA’ IN SE’ UNA FONTE DI ACQUA CHE ZAMPILLA PER LA VITA

ETERNA.
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4 ’. CHI MIETE PER GESU’ RACCOGLIE FRUTTO PER LA VITA ETERNA.

4’ . IL FUNZIONARIO CHIEDE A GESÙ DI RISANARE SUO FIGLIO.

5 ’. I GIUDEI CHIEDONO AL PARALITICO CHI LO HA RISANATO.

Sottosezione c1:

5’ . GESU’ NON PUO’ FAR NULLA DA SE STESSO SE NON CIO’ CHE VEDE FARE DAL PADRE.

6 ’. GESÙ NON PUÒ FAR NULLA DA SE STESSO, SE NON QUELLO CHE ASCOLTA DAL PADRE.

6’ '. PERCHE’, VISTO IL SEGNO FATTO DA GESU’, LO INTERPRETANO IN MANIERA POLITICA.

7 ’. “VOGLIONO VEDERE CHE FACCIA UN SEGNO PER CREDERE IN LUI.”

Sottosezione d1:

7’ . I GIUDEI MORMORANO PERCHE’ GESU’ SI DICE DISCESO DAL CIELO.

8 ’. AI DISCEPOLI CHE MORMORANO GESU’ PROSPETTA LA SUA ASCESA AL CIELO.

8’ . I GIUDEI CERCANO DI UCCIDERLO.

9 ’. “NON E’ QUELLO CHE CERCANO DI UCCIDERE?”.

Sottosezione c1’:

9’ . MA NESSUNO LO PUO’ ARRESTARE.

10 ’. NESSUNO LO PUO’ ARRESTARE

10’ . I GIUDEI NON FANNO LE OPERE DI ABRAMO PERCHE’ CERCANO DI UCCIDERE GESU’.

11 ’. GESU’ FA SE STESSO PIU’ GRANDE DI ABRAMO CHE E’ MORTO.

Sottosezione b1’:

11’ . NE’ IL CIECO NATO NE’ SUOI GENITORI HANNO PECCATO.

12 ’. I GENITORI DEL CIECO NATO DECLINANO OGNI RESPONSABILITA’.

12’ . LE PECORE CONOSCONO LA VOCE DEL PASTORE E LO SEGUONO

13 ’. LE PECORE ASCOLTANO LA VOCE DI GESU’ E LO SEGUONO.

Sottosezione a1’:

13’ . GESU’ SI RITIRA DI LA’ DAL GIORDANO, PERCHE’ I GIUDEI LO VOGLIONO LAPIDARE.

14 . SE TU FOSSI STATO QUI MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO.

14’ ’. SE TU FOSSI STATO QUI MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO.

1’ ’. GESU’ SI RITIRA NEL DESERTO PERCHE’ I GIUDEI HANNO DECISO DI UCCIDERLO.

SEZIONE 2’:

Sottosezione a2:

1 . LA FOLLA VUOL VEDERE LAZZARO RISUSCITATO.

2 ’. LA FOLLA HA VISTO E TESTIMONIA LA RISURREZIONE DI LAZZARO.

2’ . ESSI NON CREDONO SECONDO QUANTO HA DETTO IL PROFETA ISAIA.

3 ’. ESSI NON POTEVANO CREDERE COME AVEVA DETTO ISAIA PERCHE’ ACCIECATI.

Sottosezione b2:

3’ . CHI CREDE IN GESU’, CREDE IN COLUI CHE LO HA MANDATO.

4 ’. CHI ACCOGLIE GESU’, ACCOGLIE COLUI CHE LO HA MANDATO

4’ . IL DIAVOLO METTE IN CUORE A GIUDA DI SIMONE ISCARIOTE DI TRADIRE GESU’.

5 ’. COL PANE INTINTO DA GESU’, IN GIUDA DI SIMONE ISCARIOTE ENTRA SATANA.

Sottosezione c2:

5’ . “ANCORA PER POCO SONO CON VOI”.

6 . “NON SI TURBI IL VOSTRO CUORE”

6’ ’. “ANCORA UN POCO E IL MONDO NON MI VEDRÀ PIÙ”.

7 ’. “NON SI TURBI IL VOSTRO CUORE.”

Sottosezione d2:
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7’ . I DISCEPOLI CHIEDONO AL PADRE E SARA’ CONCESSO CHE PORTINO MOLTO FRUTTO

8 ’. I DISCEPOLI PORTERANNO FRUTTO E OTTERRANNO QUANTO CHIEDERANNO AL PADRE.

8’ . VERRA’ IL CONSOLATORE MANDATO DA GESU’ E DARA’ TESTIMONIANZA DI LUI.

9 ’. UNA VOLTA VENUTO IL CONSOLATORE MANDATO DA GESU’ CONVINCERA’ IL MONDO.

Sottosezione c2’:

9’ . IN QUEL GIORNO NON INTERROGHERANNO GESU’, MA CHIEDERANNO AL PADRE.

10 ’. IN QUEL GIORNO CHIEDERANNO A GESU’ CHE INTERROGHERA’ IL PADRE.

10’ . “QUELLI CHE MI HAI DATO SIANO UNA COSA SOLA COME NOI”.

11 ’. “HO DATO LORO LA TUA GLORIA PERCHE’ SIANO UNA COSA SOLA CON NOI”.

Sottosezione b2’:

11’. . PIETRO TAGLIA L’ORECCHIO AL SERVO DEL SOMMO SACERDOTE.

12. . PIETRO RIMANE FUORI DALLA CASA DEL SOMMO SACERDOTE DOVE GESU’ VIENE

GIUDICATO.

12’. ’. UN PARENTE DEL SERVO A CUI PIETRO HA TAGLIATO L’ORECCHIO LO RICONOSCE.

13. ’. PILATO LO FA USCIRE FUORI GESU’ PER SALVARLO DALLA CROCIFISSIONE.

Sottosezione a2’:

13’. . I GIUDEI NEGANO LA LIBERAZIONE DI GESÙ PER RISPETTO ALL’AUTORITÀ DI CESARE.

14. ’. I GIUDEI CHIEDONO LA CROCIFISSIONE DI GESÙ DICHIARANDOSI SUDDITI DI CESARE.

14’. . PER NON CONTAMINARE LA PARASCEVE CON I CORPI DEI CONDANNATI

IN CROCE I GIUDEI CHIEDONO IL CRURIFRAGIO

1’. ’. PER NON CONTAMINARE LA PARASCEVE

DEPONGONO IL CORPO DI GESÙ NEL SEPOLCRO DEL GIARDINO.

SEZIONE 1’

Sottosezione x’:

1. . IL DISCEPOLO AMATO VEDE E CREDE NELLA RISURREZIONE.

2. ’. TOMMASO NON HA CREDUTO FINCHE’ NON HA VISTO.

2’. . IL DISCEPOLO AMATO INDICA IL SIGNORE A PIETRO.

1’. ’. PIETRO INDICA AL SIGNORE IL DISCEPOLO CHE RIMARRA’ FINO AL SUO RITORNO.

Le sottolineature in grassetto conducono allo schema seguente :
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3DS4a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SCENE

NEL VANGELO

A.  I DISCEPOLI RIMANGONO CON GESÙ PER VEDERE (Sottosezione x)

B1.  SEGNO RICHIESTO E SEGNI FATTI DA GESÙ (Ss a1)

C. GESU’ PROPONE IL FRUTTO DELLA VITA ETERNA. (Ss b1)

B1’.  SEGNO FATTO E SEGNO RICHIESTO A GESU’ (Ss c1)


D1.  I GIUDEI CERCANO DI UCCIDERE GESU’ (Ss d1).

E. NESSUNO PUO’ ARRESTARE GESU’

(Ss c1’)

D1’. I GIUDEI DECIDONO DI UCCIDERE GESU’

B0. COL SEGNO, IL CIECO ACQUISTA LA VISTA E CREDE (Ss b1’)

C0 . IL FRUTTO DEI GIUDEI E’ IL PROGETTO DI LAPIDARE GESÙ (Ss a1’)

B0’. I GIUDEI NON CREDONO E RESTANO CIECHI (Ss a2)

A0. CHI VEDE E CREDE IN GESU’, VEDE E CREDE NEL PADRE (Ss b2) 

D0.  IL CUORE DI GIUDA LEGATO DAL TRADIMENTO

E0. ANCORA PER POCO GESU’ RIMANE NEL MONDO

(Ss c2)

D0’.  IL CUORE DEI DISCEPOLI LIBERO DAL TURBAMENTO
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B2.  I DISCEPOLI CHIEDERANNO AL PADRE.

(Ss d2)

C’. I DISCEPOLI PORTERANNO MOLTO FRUTTO

B2’.  I DISCEPOLI CHIEDERANNO AL PADRE (Ss c2’).

’
D2.  PILATO VUOL EVITARE LA CONDANNA DI GESÙ (Ss b2’)

E’.  I GIUDEI NEGANO LA LIBERAZIONE DI GESÙ

(Ss a2’).

D2’. I GIUDEI OTTENGONO LA CONDANNA DI GESU’

A’.  IL DISCEPOLO CHE HA VEDUTO RIMANE IN ATTESA DI GESÙ (Ss x’)

3DS5. INDICATORI DELLE SCENE NELLE LETTERE

Presentiamo adesso gli indicatori delle scene nelle Lettere, sintetizzati nei sottotitoli,

che danno luogo alla seguente successione:

Sottosezione a.

. EGLI CHE È FEDELE E GIUSTO CI RIMETTERÀ I PECCATI

0. SCRIVO A VOI PERCHE’ VI SONO STATI RIMESSI I PECCATI

E AVETE CONOSCIUTO DIO FIN DAL PRINCIPIO.

’. CHIUNQUE PECCA NON L’HA VISTO NE’ CONOSCIUTO.

Sottosezione b.

. DIO E’ PIU’ GRANDE DEL NOSTRO CUORE.

’. DIO E’ PIU’ GRANDE DI COLUI CHE E’ NEL MONDO.
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Sottosezione a’.

. VINCE IL MONDO CHI CREDE CHE GESU’ E’ IL FIGLIO DI DIO.

0. CHI HA IL FIGLIO DI DIO HA LA VITA E CHI NON L’HA NON HA LA VITA.

POSSIEDE LA VITA ETERNA CHI CREDE NEL NOME DEL FIGLIO DI DIO.

’. CHI HA LA DOTTRINA DEL FIGLIO HA IL PADRE E IL FIGLIO; CHI NON L’HA NON HA DIO.

Le sottolineature in grassetto conducono allo schema seguente:

3DS5a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SCENE

NELLE LETTERE

A A CHI HA CONOSCIUTO DIO VENGONO RIMESSI I PECCATI

(Ss a)

A’ CHI PECCA NON HA CONOSCIUTO DIO

A0 DIO E’ PIU’ GRANDE DEL NOSTRO CUORE (CHE NON SI PERDONA).

(Ss b)

B0 DIO E’ PIU’ GRANDE DI COLUI CHE E’ NEL MONDO.

B CHI CREDE NEL FIGLIO DI DIO VINCE IL MONDO E POSSIEDE LA VITA ETERNA

(Ss a’)

B’ CHI NON CREDE NEL FIGLIO DI DIO NON HA NÉ LA VITA NÉ DIO
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3DS6. INDICATORI DELLE SCENE NELL’APOCALISSE

Da ultimo presentiamo gli indicatori delle scene nell’Apocalisse, sintetizzati nei

sottotitoli, che danno luogo alla seguente successione:

SEZIONE 1.

Sottosezione x.

. BEATI COLORO CHE CUSTODISCONO LE PAROLE DELLA PROFEZIA.

SEZIONE 2.

Sottosezione a1.

 HAI TROVATO MENTITORI QUELLI CHE SI DICONO APOSTOLI.

 SCANDALIZZANO FACENDO MANGIARE IDOLOTITI E FORNICARE

Sottosezione b1.

’. INGANNA FACENDO FORNICARE E MANGIARE IDOLOTITI.

 QUELLI CHE RESTANO DI TIATIRA / NON HANNO QUESTA DOTTRINA.

Sottosezione a1’.

' HAI NOME DI ESSERE VIVO E SEI MORTO / CONSERVA QUELLO CHE TI RESTA.

' QUELLI CHE SI DICONO GIUDEI E NON LO SONO, MA MENTONO.

SEZIONE 3.

Sottosezione c1.

. LE SETTE LAMPADE ARDENTI CHE SONO I SETTE SPIRITI DI DIO DAVANTI AL TRONO DI DIO.

’ I SETTE SETTE OCCHI DELL’AGNELLO CHE SONO I SETTE SPIRITI DI DIO MANDATI A TUTTA LA TERRA.

Sottosezione d1.

 IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE COLPITI.

 QUATTRO ANGELI TRATTENGONO I VENTI (PER PORRE IL SIGILLO AI 144.000)

 CARBONI GETTATI SULLA TERRA PER MANIFESTARE DIO.

’. IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE OSCURATI PER UN TERZO

’. QUATTRO ANGELI VENGONO SCIOLTI (PER PORTARE FUOCO FUMO E ZOLFO)

Sottosezione c1’.

 UN ANGELO SCENDE DAL CIELO IN UNA NUBE

’. I DUE TESTIMONI SALGONO AL CIELO IN UNA NUBE

SEZIONE 0.

Sottosezione e.

. IL DRAGO GETTATO SULLA TERRA.

SEZIONE 3’.

Sottosezione c2.

. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA E’ GUARITA.

‘. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA ERA GUARITA (13,11-18).

Sottosezione d2.
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. SOLO I 144.000 COMPRENDONO IL CANTICO NUOVO.

. BABILONIA HA ABBEVERATO COL VINO DEL FURORE DELLA SUA FORNICAZIONE.

’. FALCI GETTATE SULLA TERRA PER VENDEMMIARE E MIETERE.

’. I FEDELI IN CIELO CANTANO IL CANTICO DI MOSÈ E DELL’AGNELLO.

’. BABILONIA DEVE BERE ALLA COPPA DEL VINO DEL FURORE DELL’IRA DI DIO

Sottosezione c2’

. LA GRANDE PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE (17,1-8).

 ’. LA PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE (17,9-18).

SEZIONE 2’.

Sottosezione a2.

. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON GRANDE POTERE.

. I GIUDIZI DI DIO SONO VERI E GIUSTI.

Sottosezione b2.

’. IL CAVALIERE E’ VERACE E GIUDICA CON GIUSTIZIA.

’. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON UNA GRANDE CATENA.

. CHI NON E’ SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA GETTATO NELLO STAGNO DI FUOCO E DI ZOLFO.

. LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME VIENE VISTA SCENDERE DAL CIELO, DA DIO.

Sottosezione a2’.

’. LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME CHE SCENDE DAL CIELO, DA DIO, E’ MOSTRATA.

’. SOLO CHI E’ SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA ENTRERA’ NELLA CITTA DI DIO.

SEZIONE 1’.

Sottosezione x’.

’. BEATI COLORO CHE CUSTODISCONO LE PAROLE DELLA PROFEZIA.

Le sottolineature in neretto ci indicano i temi che saranno raccolti nello schema seguente
3:

3DS6a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SCENE

NELL’APOCALISSE

A1. MENZOGNA DEI FALSI APOSTOLI.

(Ss a1)

B1. MANGIARE IDOLOTITI E FORNICARE

B1’. FORNICARE E MANGIARE IDOLOTITI.

C1 UN RESTO DEI FEDELI DI TIATIRA (Ss b1)

3 Nello schema non vengono inseriti gli elementi e , perché sono parte integrante

degli indicatori delle sottosezioni, insieme ai quali verranno analizzati.
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
D1. NON POSSIEDE LA FALSA DOTTRINA.

D1’. POSSIEDE LA FAMA DI ESSERE VIVO MA E’ MORTO

C1’. UN RESTO DA CONSERVARE (Ss a1’)

A1’. MENZOGNA DEI FALSI GIUDEI.

E1. I SETTE SPIRITI DI DIO DAVANTI AL TRONO DI DIO.

(Ss c1)

E1’. I SETTE SPIRITI DI DIO MANDATI A TUTTA LA TERRA.

F1 SOLE, LUNA E STELLE COLPITI.

G1. QUATTRO ANGELI TRATTENGONO I VENTI (PER PORRE IL SIGILLO AI 144.000)

(Ss d1) 
F1’ SOLE, LUNA E STELLE OSCURATI PER UN TERZO

G1’. QUATTRO ANGELI VENGONO SCIOLTI (PER PORTARE FUOCO FUMO E ZOLFO)

H1. L’ANGELO SCENDE DAL CIELO IN UNA NUBE

(Ss c1’)

H1’. I DUE TESTIMONI SALGONO IN CIELO IN UNA NUBE

D2. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA GUARITA.

(Ss c2)

D2’. LA FERITA MORTALE DELLA PRIMA BESTIA GUARITA

C2. I 144.000 COMPRENDONO IL CANTICO NUOVO DEL CIELO.

B2. BABILONIA HA ABBEVERATO COL VINO DEL FURORE DELLA SUA FORNICAZIONE.

(Ss d2) '
C2’. CANTICO DI MOSÈ E DELL’AGNELLO.

B2’. BABILONIA ABBEVERATA COL VINO DEL FURORE DELL’IRA DI DIO

A2. LA GRANDE PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE

(Ss c2’)

A2’. LA PROSTITUTA CHE SIEDE PRESSO LE GRANDI ACQUE
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E2. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON GRANDE POTERE.

(Ss a2)

F2. I GIUDIZI DI DIO SONO VERI E GIUSTI.

F2’. IL CAVALIERE E’ VERACE E GIUDICA CON GIUSTIZIA.

E2’. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO CON UNA GRANDE CATENA.

(Ss b2) '
G2. I NON ISCRITTI NEL LIBRO DELLA VITA NELLO STAGNO DI FUOCO E ZOLFO.

H2. LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME SCENDE DAL CIELO.

H2’. LA CITTA’ SANTA GERUSALEMME SCENDE DAL CIELO.

(Ss a2’)

G2’. GLI I SCRITTI NEL LIBRO DELLA VITA NELLA CITTA DI DIO.

3DS7. INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI NEL VANGELO

Ricordando che le sottosezioni vengono strutturate dalla sintesi degli STICHI

notevoli presenti nelle sue SCENE, rimandiamo all’elenco dei sottotitoli delle

scene, dato precedentemente. Sintetizzando questi stichi otteniamo i sottotitoli per

ciascuna sottosezione, di cui diamo un elenco, a partire dal Vangelo, con lo schema

seguente:

SEZIONE 1:
Sottosezione x:

. Giovanni Battista proclama l’origine divina di Gesù e i discepoli dimorano con lui.

SEZIONE 2:

Sottosezione a1:

. Gesù guida i discepoli nell’opera del Padre. Gli viene richiesto un segno, diverso dai segni da lui dati.

Sottosezione b1:
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. È necessario credere in Gesù per iniziare il percorso verso la vita eterna, e chiedere per avere il

segno.

Sottosezione c1:

’. Gesù è guidato dal Padre nella sua opera. Egli fa un segno, diverso da quello richiesto.

Sottosezione d1:

’. I Giudei dubitano dell’origine divina di Gesù e cercano di ucciderlo.

Sottosezione c1’:

. I Giudei cercano di uccidere Gesù; egli dice che i suoi discepoli non moriranno.

Sottosezione b1’:

’. È necessario rispondere dopo aver avuto il segno, e seguire la voce di Gesù per trovare la via.

Sottosezione a1’:

’. Gesù avrebbe potuto evitare la morte di Lazzaro; i Giudei decidono la sua morte.

SEZIONE 2’:

Sottosezione a2:

. La folla ha visto la risurrezione di Lazzaro, ma continua a non credere.

Sottosezione b2:

 Gesù mandato nel mondo dal Padre viene tradito da un discepolo.

Sottosezione c2:

'. Gesù che ritorna dal mondo al Padre incoraggia i discepoli a non turbarsi.

Sottosezione d2:

 I discepoli otterranno quanto chiedono al Padre e avranno il Consolatore.

Sottosezione c2’:

'. I discepoli chiederanno direttamente al Padre e saranno una cosa sola con la Trinità.

Sottosezione b2’:

 Pietro fallisce nel suo tentativo di difendere Gesù, messo in balia dei sommi sacerdoti anche da Pilato.

Sottosezione a2’:

'. I sommi sacerdoti raggiungono il loro scopo di far crocifiggere Gesù, che viene deposto nel

sepolcro.

SEZIONE 1’

Sottosezione x’:

'. I discepoli vedono i segni della risurrezione e credono.

Per le sottosezioni lo schema di parallelismo è già presente nella successione stessa dei

suoi sottotitoli, e nel diagramma seguente non facciamo altro che trasferirlo

sinteticamennte nella veste grafica usata fino ad ora, con indici in caratteri latini

maiuscoli:
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3DS7a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI

NEL VANGELO

A1. ORIGINE DIVINA DI GESU’ PROCLAMATA (Ss x

B1. GESÙ INTRODUCE NELL’OPERA DEL PADRE COI SEGNI (Ss a1

C1. E’ NECESSARIO CREDERE IN GESU’ PER AVERE LA VITA ETERNA (Ss b1

B1’. GESU’ E’ GUIDATO DAL PADRE NELLA SUA OPERA COI SEGNI (Ss c1


A1’. ORIGINE DIVINA DI GESU’ RIFIUTATA (Ss d1

D1. I GIUDEI DECIDONO LA MORTE DI GESÙ (Ss c1’

C1’. E’ NECESSARIO RISPONDERE AL SEGNO DI GESU’ PER TROVARE LA VIA (Ss b1’

D1’ I GIUDEI DECIDONO LA MORTE DI GESU’ (Ss a1’

C2. LA FOLLA HA VISTO LA RISURREZIONE DI LAZZARO, MA NON CREDE (Ss a2

A2. GESÙ MANDATO DAL PADRE NEL MONDO (Ssb2

A2’. GESÙ RITORNA DAL MONDO AL PADRE (Ss c2

B2. I DISCEPOLI INDIRIZZATI AL PADRE (Ss d2

2
B2’. I DISCEPOLI ACCOLTI DAL PADRE (Ss c2’

D2. PIETRO NON PUO’ DIFENDERE GESU’ (Ss b2’

D2’. I SACERDOTI FANNO CONDANNARE GESU’ (Ss a2’

C2’. I DISCEPOLI VEDONO I SEGNI DELLA RISURREZIONE E CREDONO (Ss x’

3DS8. INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI NELLE LETTERE
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Ripetendo la stessa operazione fatta nel Vangelo, per le sottosezioni delle Lettere

otteniamo i seguenti sottotitoli:

Sottosezione a.

. Chi conosce Dio ne riceve la remissione dei peccati e chi pecca non conosce Dio.
Sottosezione b.

. Dio è più grande del cuore dell’uomo e di chi domina il mondo.

Sottosezione a’.

'. Chi crede nel Figlio di Dio ha la vita; chi non gli crede non ha la vita

Da questo elenco otteniamo poi, trasferendolo nell’impostazione grafica consueta e con

gli indici in caratteri latini maiuscoli, lo schema seguente:

3DS8a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI

NELLE LETTERE

A1. CHI CONOSCE DIO

B1. HA LA REMISSIONE DEI PECCATI

(Ss a)

B1’. CHI PECCA

A1’. NON CONOSCE DIO

C. DIO E’ PIU’ GRANDE DI TUTTI (Ss b)

A2. CHI CREDE NEL FIGLIO DI DIO

B2. HA LA VITA

(Ss a’)

A2’. CHI NON CREDE NEL FIGLIO DI DIO

B2’. NON HA LA VITA

3DS9. INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI NELL’APOCALISSE

Infine dai sottotitoli delle scene desumiamo per sintesi i sottotitoli delle sottosezioni

dell’Apocalisse,

riportati nell’elenco seguente:

SEZIONE 1.

Sottosezione x.

 Cristo verrà presto: beato chi custodisce la profezia.
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SEZIONE 2.

Sottosezione a1.

. Presenza di mentitori che si dicono apostoli e scandalo da chi induce a mangiare idolotiti.

Sottosezione b1.

. Inganno da chi induce a mangiare idolotiti e presenza di un resto con sana dottrina.

Sottosezione a1’.

’. Presenza di mentitori che si dicono Giudei e necessità di conservare quanto resta di buono.

SEZIONE 3.

Sottosezione c1.

 . I sette Spiriti di Dio davanti a lui in cielo e mandati a tutta la terra.

Sottosezione d1.

. Carboni gettati sulla terra.

Sottosezione c1’.

’. Discesa del cielo sulla terra salita al cielo della terra.

SEZIONE 0.

Sottosezione e.

. Il Drago gettato sulla terra.

SEZIONE 3’.

Sottosezione c2.

. La bestia con sette teste e dieci corna guarita da una piaga mortale.

Sottosezione d2.

’. Falci gettate sulla terra

Sottosezione c2’.

’. La grande prostituta, sulla bestia con sette teste e dieci corna, presso le grandi acque.

SEZIONE 2’.

Sottosezione a2.

. Un angelo scende dal cielo con grande potere. I giudizi di Dio sono veri e giusti.

Sottosezione b2.

. Il cavaliere è verace e giusto. Un angelo scende dal cielo con una grande catena. Chi non è

iscritto nel libro della vita sarà gettato nello stagno di fuoco e Gerusalemme scende dal cielo.

Sottosezione a2’.

'. La Gerusalemme celeste scende dal cielo e in essa entra chi è iscritto nel libro della vita.

SEZIONE 1’.

Sottosezione x’.

’. Cristo verrà presto: beato chi custodisce la profezia e lava le sue vesti.

Da questo elenco otteniamo poi, trasferendolo nell’impostazione grafica consueta e con

gli indici in caratteri latini maiuscoli, lo schema seguente:

3DS9a. SCHEMA DI SINTESI DEGLI INDICATORI DELLE SOTTOSEZIONI
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NELL’APOCALISSE

A BEATITUDINE DI CHI CUSTODISCE LA PROFEZIA (Ss x)

B1. MENTITORI E PERSONE CHE INDUCONO A MANGIARE IDOLOTITI (Ss a1)

B1. PERSONE CHE INDUCONO A MANGIARE IDOLOTITI (Ss b1)

UN RESTO CON SANA DOTTRINA.

B1’. MENTITORI E NECESSITÀ DI CONSERVARE QUANTO RESTA DI BUONO (Ss a1’)

C1. I SETTE SPIRITI DI DIO IN CIELO E SULLA TERRA (Ss c1)

D. CARBONI GETTATI SULLA TERRA (Ss d1)

C1’. DISCESA SULLA TERRA E SALITA IN CIELO (Ss c1’)

D. IL DRAGO GETTATO SULLA TERRA (Ss e)

C2. LA BESTIA CON SETTE TESTE E DIECI CORNA GUARITA DA UNA PIAGA MORTALE (Ss c2)

D’. FALCI GETTATE SULLA TERRA (Ss d2)

C2’. LA GRANDE PROSTITUTA SULLA BESTIA CON SETTE TESTE E DIECI CORNA (Ss c2’)

PRESSO LE GRANDI ACQUE.

B2. I GIUDIZI DI DIO VERI E GIUSTI. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO (Ss a2)

B2. IL CAVALIERE VERACE E GIUSTO. UN ANGELO SCENDE DAL CIELO. CHI NON È ISCRITTO

NEL LIBRO DELLA VITA SARÀ GETTATO NELLO STAGNO DI FUOCO (Ss b2)

B2’. NELLA GERUSALEMME CHE SCENDE DAL CIELO ENTRA CHI È NEL LIBRO DELLA VITA (Ss

a2’)

A’ BEATITUDINE DI CHI CUSTODISCE LA PROFEZIA (Ss x’)

3DS10. INDICATORI DELLA SEZIONE NELLE LETTERE

Per quanto riguarda la ricerca degli indicatori delle sezioni, anticipiamo le Lettere,

rispetto all’ordine solito, perché in esse è presente una sola sezione e il sistema normale di
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rilevamento, che prevede la ripetizione più o meno uguale di un verso in due sezioni

diverse, non si può applicare, se non con riferimento alle sezioni del Vangelo e

dell’Apocalisse. E in realtà vi è un duplice collegamento con gli altri due libri, come risulta

dallo schema seguente, ripreso dai versetti scritti in grassetto blu nel testo greco e italiano:

VANGELO

SEZIONE 2

a1. Ma l’amico dello sposo, che è presente e lo ascolta,

esulta di gioia alla voce dello sposo.

Ora questa mia gioia è piena. (Gv 3,29)

b1. Voi per padre avete il diavolo,

e volete compiere le concupiscenze del padre vostro. (Gv 8,44)

SEZIONE 2’

a1. perché la mia gioia sia in voi

e la vostra gioia sia piena. (Gv 15,11)

a1. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia

sia piena (Gv 16,24)

a1 perché abbiano in se stessi

la pienezza della mia gioia. (Gv 17,13)

LETTERE

SEZIONE UNICA

a0. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 1Gv 1,4 )

b0. La concupiscenza della carne. 1Gv2,16 )

b0. la concupiscenza degli occhi. 1Gv 2,16 )

b0. E il mondo passa con la sua concupiscenza.1Gv 2,17 )

a0. Perché la nostra gioia sia piena. 2Gv 1,12)

APOCALISSE

SEZIONE 3

b2. Avranno la concupiscenza di morire, ma la morte li fuggirà. (Ap 

SEZIONE 2’

b2. I frutti della tua concupiscenza se ne sono andati da te. (Ap
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a2. E voce di sposo e di sposa non si udrà più in te (Ap

a2. E la città santa, la nuova Gerusalemme, la vidi scendere dal cielo, da Dio,

pronta come una sposa adorna per il suo sposo. (Ap 

Da questo schema possiamo ricostruire il sottotitolo dell’unica sezione delle Lettere, e

insieme considerare anche quelli relativi alle due sezioni del Vangelo e alle due

dell’Apocalisse coinvolte, che verranno poi aggiunti agli altri che individueremo tra poco:

VANGELO

SEZIONE 2

. GIOIA PIENA DEL BATTISTA PER LO SPOSO CHE ARRIVA.

1. CONCUPISCENZA DI SATANA SEGUITA DAI GIUDEI.

SEZIONE 2’

’. GIOIA PIENA DONATA DALLO SPOSO AI DISCEPOLI

LETTERE

SEZIONE UNICA

0. GIOIA PIENA DEI DISCEPOLI PER L’ANNUNCIO CHE CHIAMA ALLO SPOSO.

0. CONCUPISCENZE DELLA CARNE.

APOCALISSE

SEZIONE 3

2. CONCUPISCENZA DI MORIRE NEGATA.

SEZIONE 2’

2’. CONCUPISCENZE DELL’ANIMA FINITE.

 GERUSALEMME ADORNATA COME SPOSA PER LO SPOSO.

NIENTE PIU’ SPOSE IN BABILONIA

3DS11. INDICATORI DELLE SEZIONI NEL VANGELO

Consideriamo ora le SEZIONI. Esse vengono messe in relazione da uno o più versi

all’interno di ciascuna, distanti fra loro,ma molto simili che, raccolti,

hanno la dimensione di una STROFA, e che le mettono in relazione reciproca.

Questi versi sono evidenziati nel testo greco e nella traduzione italiana con caratteri in
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grassetto rosso. Ne diamo qui un elenco e poi le sintesi, da cui estrarremo i sottotitoli per

ciascuna sezione, a cominciare dal Vangelo:

SEZIONE 1

a1. Il giorno dopo, vedendo Gesù

venire verso di lui disse:

“Ecco l’Agnello di Dio” (Gv 1,29)

a1’. Il giorno dopo Giovanni stava ancora là

con due dei suoi discepoli

e, fissando lo sguardo su Gesù che passava , disse:

“Ecco l’Agnello di Dio!” (Gv 1,35-36)

b1. Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea

e incontrò Filippo.

Gesù gli disse: “Seguimi” (Gv 1,43)

SEZIONE 2

c Quando poi fu risuscitato dai morti,

i suoi discepoli si ricordarono

che aveva detto questo,

e credettero alla Scrittura

e alla parola detta da Gesù. (Gv 2,22)

d C’era tra i farisei un uomo

chiamato Nicodemo,

un capo dei Giudei.

Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse... (Gv 3,1-2)

d’ Disse loro Nicodemo, uno di loro,

che era venuto precedentemente da Gesù (Gv 7,50)

e Maria era quella che aveva cosparso

di olio profumato il Signore

e gli aveva asciugato i piedi

con i suoi capelli (Gv 11,2)

f. Come sia meglio che muoia un solo uomo

per il popolo (Gv 11,50)

SEZIONE 2’

e’. Maria allora, presa una libbra di unguento prezioso,

di nardo, profumato dalla sua fede, cosparse i piedi di Gesù

e asciugò con i suoi capelli i suoi piedi (Gv 12,3)

c’. ma quando Gesù fu glorificato,

si ricordarono che questo era stato scritto di lui

e questo gli avevano fatto (Gv 12,16)
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f’. “È meglio che un uomo solo muoia per il popolo” (Gv 18,14).

d”. Vi andò anche Nicodemo,

quello che era andato da lui di notte (Gv 19,39)

SEZIONE 1’

a2. “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”.

Gli rispose: “Certo Signore, tu lo sai che ti voglio bene”.

Gli disse: “Pasci i miei agnelli” (Gv 21,15)

b2. E detto questo soggiunse: “Seguimi” (Gv 21,19)

b2’. 22 Gesù gli rispose:

“Se voglio che egli rimanga finché io venga, che importa a te?

Tu seguimi” (Gv 21,22)

I sottotitoli risultanti delle singole sezioni del Vangelo, a cui si aggiungono quelli in

comune con le Lettere sono i seguenti:

SEZIONE 1.

. GESU’, L’AGNELLO DI DIO, DICE A FILIPPO: “SEGUIMI”.

SEZIONE 2.

. GIOIA PIENA DEL BATTISTA PER LO SPOSO CHE ARRIVA.

1. CONCUPISCENZA DI SATANA SEGUITA DAI GIUDEI.

. ANDATA A GESU’ E UNZIONE DEL SUO CORPO.

DOPO LA RISURREZIONE FEDE NELLA SCRITTURA E IN GESU’.

SEZIONE 2’.

’. GIOIA PIENA DONATA DALLO SPOSO AI DISCEPOLI

’. ANDATA A GESU’ E UNZIONE DEL SUO CORPO.

DOPO LA PASSIONE CONSTATAZIONE DELL’ADEMPIMENTO DELLA SCRITTURA SU GESU’

SEZIONE 1’

'. GESU’ DICE A PIETRO: “PASCI I MIEI AGNELLI E SEGUIMI”.

3DS12. INDICATORI DELLE SEZIONI NELL’APOCALISSE
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Ripetiamo infine il procedimento anche per l’Apocalisse, in cui i versi di collegamento

tra sezioni sono i seguenti:

SEZIONE 1

a. Perché il tempo è vicino (Ap 1,3)

SEZIONE 2

b. Al vincitore darò da mangiare

dell’albero della vita che sta nel paradiso di Dio. (Ap 2,7)

c. Il vincitore non sarà colpito dalla morte seconda. (Ap 2,11)

SEZIONE 3

d. Hanno lavato le loro vesti

rendendole bianche nel sangue dell’Agnello (Ap 7,14)

SEZIONE 0

d0. Ma essi lo hanno vinto

per mezzo del sangue dell’Agnello (Ap 12,11)

a0. Ma guai alla terra e al mare, perché

il diavolo è sceso da voi pieno di grande furore,

sapendo che gli resta poco tempo (Ap 12,12)

SEZIONE 3’

d’. Ecco, io vengo come un ladro. Beato chi è vigilante

e conserva le sue vesti (Ap 16,15)

SEZIONE 2’

c’. Per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente

di fuoco e di zolfo, ossia la morte seconda. (Ap 21,8)

b’. Nella città ... si trova un albero di vita che fa frutti

per ciascuno dei dodici mesi

e produce per ognuno il suo frutto. (Ap 22,2)

SEZIONE 1’

a‘. Perché il tempo è vicino” (Ap 22,10)

Dallo schema proposto possiamo ricostruire i sottotitoli delle varie sezioni

dell’Apocalisse, a cui si aggiungono quelli in comune con le Lettere:

SEZIONE 1.

. IL TEMPO E’ VICINO.
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SEZIONE 2.

. IL VINCITORE AVRA’ I FRUTTI DELL’ALBERO DELLA VITA

E NON SARA’ COLPITO DALLA MORTE SECONDA.

SEZIONE 3.

 VESTI RESE BIANCHE LAVANDOLE NEL SANGUE DELL'AGNELLO

2. CONCUPISCENZA DI MORIRE NEGATA.

SEZIONE 0.

0. VITTORIA PER MEZZO DEL SANGUE DELL’AGNELLO.

0. IL DIAVOLO SA CHE GLI RESTA POCO TEMPO.

SEZIONE 3’.

’. GESU’ VERRA’ COME UN LADRO. BEATO CHI CONSERVA LE SUE VESTI.

SEZIONE 2’.

2’. CONCUPISCENZE DELL’ANIMA FINITE.

 GERUSALEMME ADORNATA COME SPOSA PER LO SPOSO.

NIENTE PIU’ SPOSE IN BABILONIA

’. MORTE SECONDA PER I MENTITORI

E FRUTTI DELL’ALBERO DELLA VITA PER GLI ABITANTI DELLA CITTA’

SEZIONE 1’.

’. IL TEMPO E’ VICINO.

3DS13. INDICATORI DELLE PARTI .

Ricordando che le parti vengono strutturate dalla sintesi delle STROFE

notevoli presenti nelle sue SEZIONI, rimandiamo all’elenco dei sottotitoli delle

sezioni, dato precedentemente. Da questi otteniamo così i seguenti sottotitoli per le parti:

VANGELO

Parte a.

 Sequela dell’ “Agnello”.

Unzione del suo corpo per giungere alla intimità con lui nella fede, confermata dalla resurrezione.

 Gioia piena per l’amico dello sposo. Concupiscenze di Satana per i Giudei.

Parte a’.

' Gioia piena per i discepoli.

' Unzione del corpo di Cristo, nella fede, confermata dall’adempimento della Scrittura.

Sequela per pascolare gli agnelli.
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LETTERE

Parte unica.

. Gioia piena dei discepoli che chiamano gli uomini

ad accogliere il messaggio e a rinunciare alle concupiscenze.

APOCALISSE

Parte a

. Il tempo è vicino. Sarà libero dalla morte seconda e avrà l’albero della vita,

il vincitore che laverà le vesti nel sangue dell’Agnello.

 Concupiscenza di morire negata.

Parte b.

 Poco tempo per il diavolo. La vittoria arriverà per mezzo del sangue dell’Agnello.

Parte a’.

’ Fine delle concupiscenze e delle spose in Babilonia. Gerusalemme, adornata come sposa.

' Il tempo è vicino. Chi conserverà le vesti e accoglierà il Verbo

avrà l’albero della vita e non la morte seconda.

3DS14. SEQUENZE CHE RACCOLGONO GLI INDICATORI DEI LIBRI (Parti maggiori).

Per quanto riguarda i LIBRI, essi vengono strutturati dalla presenza di uno o più

termini notevoli che ritornano un numero significativo di volte nel libro di competenza,

richiamati poi anche negli altri. In particolare i termini in comune tra Vangelo ed

Apocalisse sono: misura ()/misurare () e pastore ()/pascolare (),

a cui viene strettamente connesso il termine “bastone” (). Tra Lettere e Apocalisse il

termine in comune è calamo () col valore di “penna”, nelle Lettere e di “canna per

misurare” nell’Apocalisse. In realtà questo termine viene collegato anche a “bastone”, come

mostra la frase: “Poi mi fu data una canna simile a un bastone e mi fu detto: ‘Alzati e

misura il santuario di Dio’” (Ap 11,1). A questi va aggiunto il termine “ira” (Questi

termini saranno scritti in grassetto verde nel testo.

La raccolta di tutte le citazioni è la seguente:

VANGELO

A. NECESSITA’ E SCARSEZZA DELLE MISURE NEL MONDO GIUDAICO.

RICCHEZZA SENZA MISURA NELLE PAROLE DI GESU’.

a1. Vi erano là sei giare di pietra, sistemate per la purificazione dei Giudei,

contenenti ciascuna due o tre misure. (Gv 2,6)
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a1’. Infatti colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio:

infatti non a misura dà lo Spirito (Gv 3,34) .

B. GESU’ E’ L’UNICO BUON PASTORE CHE CONDIVIDE CON PIETRO IL SUO COMPITO.

SU CHI NON GLI OBBEDISCE INCOMBE L’IRA DI DIO.

x1. chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita,

ma l’ira di Dio incombe su di lui (Gv 3,36).

b1. Chi entra per la porta, è il pastore delle pecore. (Gv 10,2)

b1’. Io sono il buon pastore. (Gv 10,11)

b1”. Il buon pastore offre la vita per le pecore. (Gv 10,11)

b1”. Il mercenario invece, che non è pastore... abbandona le pecore e fugge (Gv 10,12)

b1’. Io sono il buon pastore (Gv 10,14)

b1. Diventeranno un solo gregge e un solo pastore. (Gv 10,16)

b2. Pasci i miei agnelli”. (Gv 21,16)

LETTERE

C. COL CALAMO SI SCRIVE PER ANNUNCIARE IL MESSAGGIO.

c1. Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio

farlo con inchiostro e penna (calamo). (3Gv 1,13)

APOCALISSE

C’. IL TERMINE CALAMO, RESO TRIVALENTE, PER ESSERE PUNTO DI RACCORDO DI TRE TEMI:

A. CANNA PER MISURARE LA CHIESA

B. BASTONE DEL PASTORE PER CONDURRE LE PECORE.

C. PENNA PER SCRIVERE L’ANNUNCIO.

c2. Poi mi fu data una canna (calamo) simile a un bastone

e mi fu detto: “Alzati e misura il santuario di Dio (Ap 11,1)

B’. GESU’ CONDUCE COME UN PASTORE LE NAZIONI E CONDIVIDE COL VINCITORE LA SUA AUTORITA’.

I RE E I POTENTI DELLA TERRA VENGONO INVECE SCHIACCIATI DALL’IRA DI DIO.

b2. Al vincitore che persevera fino alla fine nelle mie opere

darò autorità sopra le nazioni.

Le pascolerà con bastone di ferro (Ap 2,27)

x2. Cadete sopra di noi e nascondeteci

dalla faccia di Colui che siede sul trono e dall’ira dell’Agnello, (Ap 6,16)

x2’. 17perché è venuto il gran giorno della loro ira, e chi vi può resistere? (Ap 6,17)

x2’. Ma è giunta la tua ira, il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, i profeti e ai santi (Ap 11,18).

b2’. Essa partorì un figlio maschio,

destinato a pascolare tutte le nazioni con bastone di ferro. (Ap 12,5).

x2”. Questi berrà il vino del furore di Dio che è versato puro

nella coppa della sua ira (Ap 14,10).

x2”. Per darle da bere la coppa di vino della sua ira ardente (Ap 16,19).

b2”’. Dalla bocca gli esce una spada affilata per colpire con essa le genti;

ed egli le pascolerà con bastone di ferro (Ap 19,15).

x2”’.Egli pigerà il tino del vino della furia dell’ira di Dio onnipotente (Ap 19,16). 
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A’. LE MISURE DELLA CITTA’ FINALE SONO PERFETTE

a. Colui che mi parlava aveva, come misura, una canna (calamo) d’oro,

per misurare la città (Ap 21,15).

a’. L’angelo misurò la città,

con la canna (calamo), per dodicimila stadi (Ap 21,16).

a“. Ne misurò anche le mura:

sono alte centoquarantaquattro braccia,

misura d’uomo, ossia d’angelo (Ap 21,17).

3DS14a. SEQUENZE CHE RACCOLGONO GLI INDICATORI DEI LIBRI (Parti minori) .

Aspettiamo a fare le sintesi delle citazioni precedenti, per ottenere i sottotitoli dei libri,

perché c’è ancora dell’altro. Si presenta infatti una situazione nuova, rispetto ai termini

notevoli evidenziati fino ad ora, che erano sempre parti maggiori del discorso (sostantivi,

verbi, aggettivi); qui invece si hanno delle particelle minori , adoperate però in modo da

dare un grande rilievo al tema che sostengono, con i parallellismi che collegano le frasi in

cui appaiono. In particolare si tratta di  “non ancora” e di  “non più” (12 +

12), per il Vangelo (3+3 richiami in Lettere ed Apocalisse); di '“dal principio”

(10 volte), per le Lettere (2 richiami nel Vangelo); e di  “davanti” (7 +7 +7 + 7 +

7), per l’Apocalisse (3 richiami in Vangelo e Lettere), e  “dietro” (3 nell’Apocalisse e

7 anticipi nel Vangelo).

Anche questi termini saranno scritti in grassetto verde nel testo.

Gli schemi seguenti mostrano le varie strutturazioni:

VANGELO.

TEMPO DEL “NON-ANCORA” 

1. NEL VANGELO E’ IL TEMPO CHE VA DAL PRINCIPIO AL MOMENTO DELL’ “ORA”.

AX: MARIA DA' INIZIO ALL'ORA.

a1. Che c'è tra te e me donna? [SEPARAZIONE] Ancora non è giunta la mia ora (2,4)

b1. Giovanni ancora non era stato arrestato (3,24) [Condizione per l'inizio dell'ora]

c2. Gesù ancora non era venuto da loro (6,17) [figura di Gesù risorto; nel kairos]

BY: PRIMA DEL KAIROS.

d2. Il mio tempo ancora non è venuto (7,6)

e1. Io ancora non salgo a questa festa (7,8) [condizione necessaria per l'ora]

d2. Il mio tempo ancora non è compiuto (7,8)

BX: PRIMA DELL'ORA.

d1. Ancora non era venuta la sua ora (7,30)

e2. Ancora non c'era lo Spirito (7,39) [condizione necessaria per il kairos]

d1. Ancora non era venuta la sua ora (8,20)
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AY: LA MADDALENA DA' INIZIO AL KAIROS

b2. Ancora non hai cinquant'anni (8,57) [pienezza d'età = condizione per la conclusione dell'ora]

c1. Gesù ancora non era venuto nel villaggio (11,30) [per far risorgere Lazzaro = figura di Gesù risorto;

nel kairos]

a2. Non mi trattenere[SEPARAZIONE]. Ancora non sono salito al Padre (20,17)

NEL RESTO DELL’OPERA E’ IL TEMPO CHE VA DAL MOMENTO DELL’ ”ORA” ALLA FINE DEI TEMPI.

C. ATTESA DEL GIORNO FINALE. PRECEDUTO DALL’ARRIVO DEI RE LEGATI A BABILONIA

a. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio,

ma ciò che saremo non è stato ancora manifestato. (1Gv 3,2)

b. I primi cinque sono caduti, ne resta uno ancora in vita,

l’altro non è ancora venuto. (Ap 17,10)

b’. Le dieci corna che hai viste sono dieci re,

i quali non hanno ancora ricevuto un regno. (Ap 17,12)

TEMPO DEL "NON PIÙ"

1’. NEL VANGELO E’ IL TEMPO CHE VA DAL MOMENTO DELL’ ”ORA” AL GIUDIZIO FINALE.

AX. QUANDO LA CHIESA SI FORMA,

ALCUNI SI ALLONTANANO DA GESU’ E GESU’ DALLA SCENA DEL MONDO.

a. Molti di più credettero [RIUNIONE].... Non è più per la tua parola che crediamo (4,42)

[Primi effetti dell'annuncio: la risposta dei Samaritani]

b1. Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non camminavano più con lui (6,66)

b1'. Gesù intanto non camminava più in pubblico tra i Giudei (11,54)

BY. DOPO LA NASCITA DI UN NUOVO RAPPORTO CON GESU’,

EGLI NON PARLERA’ PIU’ (COME PRIMA) COI DISCEPOLI.

c. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più (14,19)

d. Non parlerò più a lungo con voi (14,30)

e. Non vi chiamerò più servi perché il servo non sa quello che fa il suo padrone (15,15)

[Nascita di un nuovo rapporto - intimità con Gesù nel kairos]

BX. DOPO LA NASCITA DI UN UOMO NUOVO IN GESU’,

EGLI SI ALLONTANERA’ DAL MONDO.

b2. Vado al Padre e non mi vedrete più (16,10)

b2'. Ancora un poco e non mi vedrete più (16,16)

e'. Non si ricorda più dell'afflizione perché è venuto al mondo un uomo (16,21)

[Nascita di un nuovo uomo con sofferenza - sofferenza di Gesù nell'ora in vista della gioia]

AY. CON LA CHIESA GIA’ FORMATA,

GESU’ NON PARLERA’ PIU’ COI DISCEPOLI IN MANIERA VELATA.

d'. Verrà l'ora in cui non vi parlerò più in similitudini (16,25)

c'. Io non sono più nel mondo, ma essi restano nel mondo (17,11)

a' Non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci [RIUNIONE] (21,6)

[Effetti finali dell'annuncio: la chiesa definitiva nella sua completezza]
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NEL RESTO DELL’OPERA E’ IL TEMPO CHE SEGUE IL GIUDIZIO FINALE.

C’. INIZIO DEL GIORNO FINALE E FINE DI BABILONIA

a. Non vi sarà più indugio! (Ap 10,6)

b. Anche i mercanti della terra piangono e gemono su di lei,

perché le loro merci non le compera più nessuno. (Ap 18,11)

b’. Tutto quel lusso e quello splendore

sono perduti per te e non si potrà più trovarli. (Ap 18,14)

LETTERE.

INSERIMENTO NELL’ETERNITÀ “DAL PRINCIPIO” (’):

1. L’UOMO CHIAMATO ALLA SCELTA TRA DIO E SATANA.

PRIMO RICHIAMO DAL VANGELO.

A. PRESENTAZIONE DI SATANA

x. Egli è stato omicida fin da principio e non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui.

(Gv 8,44)

B. COMUNIONE COL VERBO ACCOGLIENDO IL COMANDAMENTO DELL’AMORE.

y. Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito... ossia il Verbo della vita. (1Gv 1,1)

a. Un comandamento antico, che avete ricevuto fin da principio. (2,7)

b. Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. (2,13)

b’. Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. (2,14)

0. PERMANENZA NEL COMANDAMENTO

c. Quanto a voi, tutto ciò che avete udito da principio rimanga in voi. (2,24)

c’. Se rimane in voi quel che avete udito da principio. (2,24)

A’. ACCOGLIENZA DEL DIAVOLO NON OSSERVANDO IL COMANDAMENTO DELL’AMORE.

x. Chi commette il peccato viene dal diavolo,

perché il diavolo è peccatore fin dal principio. (3,8)

d. Poiché questo è il messaggio che avete udito fin da principio:

che ci amiamo gli uni gli altri. (3,11)

d’. Non per darti un comandamento nuovo, ma quello che abbiamo avuto fin dal principio

che ci amiamo gli uni gli altri. (2Gv 1,5)

a’. Questo è il comandamento,come avete sentito fin dal principio. (2Gv 1,6)

SECONDO RICHIAMO DAL VANGELO.

B’. INCONTRO COL VERBO.

y’. E anche voi renderete testimonianza,

poiché siete stati con me fin dal principio. (Gv 15,27)

APOCALISSE.
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ZONA DELL’ESSERE “DAVANTI” ().

1. PRESENTARSI PER SCANDALIZZARE, ACCUSARE E SEDURRE.

A. ATTIVITA’ OSTILI DEL DRAGO.

SEGNI OPERATI DALLA BESTIA PER SEDURRE.

a. Il quale insegnava a Balak

a dare scandalo davanti ai figli d’Israele. (2,14)

a’. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire

per divorare il bambino appena partorito. (12,4)

a”. Poiché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli,

colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. (12,10)

0. Vidi poi un’altra bestia... che aveva il potere della prima bestia

e lo esercitava tutto davanti ad essa. (13,12)

b. Fa grandi segni, tanto da far sì che il fuoco dal cielo

scenda sulla terra davanti agli uomini. (13,13)

b’. E sedusse gli abitanti della terra per mezzo di questi segni,

che le era dato di fare davanti alla bestia. (13,14)

b”. Ma la bestia fu catturata e con essa il falso profeta

che aveva operato quei segni davanti ad essa, con i quali aveva sedotto (19,20)

PRIMO RICHIAMO, DAL VANGELO: PRESENTARSI PER CONVERTIRE:

A0 AZIONE SALVIFICA DI GESU’.

SEGNI OPERATI DA LUI PER CONDURRE ALLA FEDE.

b0. Molti altri segni fece Gesù davanti ai suoi discepoli,

ma non sono stati scritti in questo libro. (Gv 20,30)

1’. PRESENTARSI PER ADORARE.

B. CORREZIONE E SOSTEGNO DEL FIGLIO, ALLA CHIESA TERRENA,

DAVANTI AGLI ANGELI E CON LA PRESENZA DELLO SPIRITO.

a. Dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono (Ap 1,4)

b. Non ho trovato le tue opere perfette davanti al mio Dio. (3,2)

b’. Ma riconoscerò il suo nome davanti al Padre mio. (3,5)

x. E davanti ai suoi angeli. (3,5)

c. Ecco ho posto davanti a te una porta aperta che nessuno può chiudere. (3,8)

c’. Ecco farò in modo che vengano e si prostrino davanti ai tuoi piedi. (3,9)

a’. Sette lampade accese ardevano davanti al trono; e queste sono i sette spiriti di Dio. (4,5)

C. GLI ANZIANI, NELLA CORTE CELESTE, PRESENTANO LE PREGHIERE DEI SANTI,

CON GLI ANGELI CHE SI INCHINANO PROFONDAMENTE DAVANTI A DIO.

a. Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. (4,6)

b. I ventiquattro anziani si prostravano davanti a Colui che siede sul trono. (4,10)

a’. Gettavano le loro corone davanti al trono. (4,10)

c. I quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello. (5,8)

avendo ciascuno un’arpa e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi.

b’. Tutti stavano in piedi davanti al trono. (7,9)

c’. E davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide e portando palme nelle mani. (7,9)
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y. Allora tutti gli angeli... si inchinarono profondamente davanti al trono. (7,11)

SECONDO RICHIAMO, DALLE LETTERE: PRESENTARSI PER CHIEDERE.

C0 LA PREGHIERA QUANDO VIENE FORMULATA // E QUANDO VIENE ACCOLTA.

FORMULATA DA DISCEPOLI CHE OSSERVANO IL COMANDAMENTO DELLA CARITA’//

E ACCOLTA PERCHE’ E’ LA PREGHIERA DEI SANTI.

a. Qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui

perché osserviamo i suoi comandamenti

e facciamo quel che è gradito davanti a lui. (1Gv 3,22)

a’. Essi hanno reso testimonianza della tua carità davanti alla Chiesa. (3Gv 1,6)

C’. GLI ANGELI, NELLA CORTE CELESTE, OFFRONO LE PREGHIERE DEI SANTI,

CON GLI ANZIANI CHE SI PROSTRANO DAVANTI A DIO.

a.. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte. (7,15)

b. Vidi che ai sette angeli ritti davanti a Dio furono date sette trombe. (8,2)

c. Gli furono dati molti profumi perché li desse insieme con le preghiere di tutti i santi

bruciandoli sull’altare d’oro, posto davanti al trono. (8,3)

c’. Salì il fumo dei profumi, insieme con le preghiere dei santi,

dalla mano dell’angelo davanti a Dio. (8,4)

b’. Il sesto angelo suonò la tromba; allora udii una voce

dai lati dell’altare d’oro che si trova davanti a Dio. (9,13)

a’. Questi sono i due olivi e le due lampade

che stanno davanti al Signore della terra. (11,4)

y’. Allora i ventiquattro anziani che stavano seduti sui loro troni davanti a Dio,

si prostrarono faccia a terra. (11,16)

B’. PREMIO E PUNIZIONE DEL PADRE NELLA CHIESA CELESTE

DAVANTI AGLI ANGELI E AL FIGLIO

a. Essi cantavano come un cantico nuovo davanti al trono. (14,3)

a’. E davanti ai quattro esseri viventi e agli anziani.

E nessuno poteva comprendere quel cantico. (14,3)

b. Questi berrà il vino del furore di Dio che è versato puro nella coppa della sua ira

e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti agli angeli santi. (14,10)

x’. E davanti all’Agnello. (14,10)

c. Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te (15,4)

b’. E Babilonia la grande fu ricordata davanti a Dio

per darle da bere la coppa di vino della sua ira ardente. (16,19)

c’. Vidi i morti, piccoli e grandi, ritti davanti al trono. (20,12)

ZONA DELL’ESSERE “DIETRO” ().

1. AVVICINAMENTO O ALLONTANAMENTO.

7 RICHIAMI DAL VANGELO.

A. GESU’ VIENE DIETRO IL BATTISTA. SEQUELA O ALLONTANAMENTO DA GESU’.

x1. Colui che sta per venire dietro di me, mi è passato avanti, perché era prima di me”. (Gv 1,15)
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x10. Uno che viene dietro di me, al quale io non sono degno di sciogliere il legaccio del sandalo”. (Gv 1,27)

x1’. Dietro di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. (Gv 4,30)

y1. Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. (Gv 6,66)

z1. Ecco che il mondo gli è andato dietro!”. (Gv 12,19)

y1’. Appena disse: “Sono io”, si voltarono indietro e caddero a terra. (Gv 18,6)

z1’. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi. (Gv 20,14)

A’. LA VOCE DI DIO VIENE DIETRO GIOVANNI. SEQUELA O FUGA DAL DRAGO.

x2. Udii dietro di me una voce potente, come di tromba, (Ap 1,10)

y2. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca dietro alla donna,

come un fiume d’acqua per farla travolgere dalle sue acque. (Ap 12,15)

z2. Allora la terra intera presa da ammirazione, andò dietro alla bestia. (Ap 13,3)

3DS14b. SCHEMA FINALE DEGLI INDICATORI DEI LIBRI .

Sintetizzando ora gli schemi precedenti relativi alle particelle minori del discorso e

quelle a termini maggiori abbiamo la sintesi seguente:

VANGELO
 LA MISERICORDIA, NEL PASSAGGIO DAL “NON ANCORA” AL “NON PIÙ” PROPONE IL CAMMINO

DIETRO A GESU’ BUON PASTORE, SEGUITO DA PIETRO, PER PASSARE DALLE NOSTRE MISURE

RIDOTTE ALLA PIENEZZA DELLA MISURA DELLO SPIRITO.

LA GIUSTIZIA PROSPETTA L’IRA DI DIO SU CHI NON RICONOSCE LO SPIRITO IN GESÙ.

LETTERE
 .“DAL PRINCIPIO” CHIAMATI ALLA SCELTA TRA IL VERBO E SATANA,

E ALL’OSSERVANZA DEL COMANDAMENTO DELL’AMORE.

APOCALISSE
' LA MISERICORDIA REALIZZA IL CAMMINO, PER I VINCITORI, FACENDOLI DIVENTARE RE CON

L’AGNELLO IMMOLATO E FACENDO GIUNGERE ALLE MISURE PERFETTE LA CITTÀ DI DIO CON GLI

UOMINI.

LA GIUSTIZIA DÀ ESECUZIONE ALL’IRA, SCHIACCIANDO NEL TINO I RIBELLI, DIVIDENDO COSÌ GLI

UOMINI TRA QUELLI ANDATI “DIETRO” AL DRAGO E QUELLI AMMESSI “DAVANTI” A DIO.

3DS15. INDICATORI DELL’OPERA COMPLETA

Col procedimento solito di raccogliere la sintesi dei sottotitoli delle unità complete

precedenti, diamo ora il sottotitolo dell’opera intera, a partire da quelli dei libri.
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. La misericordia di Dio viene data con un unico strumento, il “calamo”, usato in tre modi diversi: dal

Padre come “penna” per il messaggio della Scrittura; dal Figlio come “bastone pastorale” per

condurre l’umanità; dallo Spirito come “metro” per mostrare la pienezza della perfezione che egli dà.

La giustizia di Dio viene esercitata in un unico modo, l’ “ira”, per tre categorie: coloro che non

riconoscono la pienezza dello Spirito in Gesù; coloro che non riconoscono la regalità del Figlio; e coloro

che adorano la bestia invece del Padre.

3DS16. INDICATORI CHE MARCANO IL CONFINE TRA I LIBRI

A1.   (Gv 1,1)… (Gv 1,9)

 (Gv 1,2)… (Gv 1,15)

B.  (Gv 2,12)

C.  (Gv 11,55)

D. 
  (Gv19,35)

B’.  (Gv 19,42)

A2.  (Gv 21,22)
(Gv 21,23)

D’.   CHIUSURA
  (Gv 21,24) DEL

' (Gv 21,25) VANGELO

E.  ' APERTURA
 (1Gv 1,1) DELLE
 (1Gv 1,2) LETTERE

DE. 
(1Gv 5,6)

D”.  CHIUSURA
(3Gv 12) DELLE
(3Gv 13) LETTERE

E’.  APERTURA
 DELL’APO-
 (Ap 1,2). CALISSE

A1’. (Ap 1,4)

(Ap 1,8)

(Ap 4,8)
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G.  (Ap 4,1)

E”. 

 (Ap 6,9).

H1.  (Ap 11,19)

 (Ap 12,1)

H0. 
(Ap 12,11)

...
 (Ap 12,12)

H2.  (Ap 12,18)

 (Ap 13,1)

G’. 
 (Ap 18,1)

A2’. (Ap 22,7)

(Ap 22,12) (Ap 22,19)

(Ap 22,20)


